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A: Ausili per l’incontinenza 
  

Origine dei “Criteri ambientali minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza” 
 

 esigenza manifestata da diversi operatori economici di uniformare le richieste di prestazioni 
ambientali da parte delle Stazioni Appaltanti e cercare di dare un indirizzo univoco che guidasse un  
percorso di miglioramento ambientale 

 
(ovviamente) qualificare le commesse pubbliche pertinenti, che hanno un volume di transato annuo di: 

 
 
      
 
 
 

FONTE: ASSOBIOMEDICA, dati 2013  (studio Fieschi) 

  
 GRUPPO DI LAVORO 

 
Tutte le aziende che commercializzano prodotti in Italia (FATER S.p.a., Hartmann; Santex; Ontex 
Global, SCA; Silc);  
alcuni studi di consulenza delle stesse aziende (Studio Fieschi S.r.l., Thinkstep Spa, AmbienteItalia)  
 Innovhub (ex Stazione sperimentale carta e cartone;  
Federsanità  
CONSIP 
Ministero della Salute        
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 APPROCCIO SEGUITO PER LA DEFINIZIONE DEL DOCUMENTO 
 Analisi delle migliori modalità con le quali stabilire le caratteristiche prestazionali 
  
 Le caratteristiche prestazionali influenzano gli impatti ambientali indiretti e devono essere 

approcciate al fine di evitare “dumping prestazionale”.  Gli operatori lamentano parziale adeguatezza del 
DM 332/1999 “norme per la prestazione di assistenza protesica erogabili nell’ambito del SSN” per l’innovazione 
tecnologica che ha ampliato gamma e diversificato le caratteristiche rispetto alle tipologie menzionate e rispetto 
alle metodiche per la valutazione prestazionale ivi riportate – cfr. premesse CAM ausili  

 
• Definizione di criteri ambientali sulla base di etichette ambientali conformi alla ISO 14024 
  
     Fonti: Decisione 2014/763/UE che stabilisce i criteri di qualità ecologica del marchio Ecolabel UE sui        
prodotti igienici assorbenti, sebbene non includa gli ausili per l’incontinenza che rientrano nel campo di 

applicazione della Dir. 2007/47/CE sui dispositivi medici;  Nordic Ecolabelling  -  esito positivo 
   
• Proposta di un criterio premiante (emissioni di gas a effetto serra lungo il ciclo di vita), basato su 

una Dichiarazione Ambientale di Prodotto validata     
 

 Anche tenendo conto della significativa diffusione delle Dichiarazioni ambientali di prodotto, si è 
presentata tale proposta e relativo schema di algoritmo per indirizzare l’attribuzione dei punteggi 
tecnici – esito negativo, in corso approfondimenti tecnici  per gestire alcune criticità 

 

• Proposta per ottimizzare l’assegnazione dell’ausilio più idoneo alle esigenze, alla morfologia e al 
grado di autonomia del destinatario (eccessiva la quota  di prodotti taglia grande cm 150 circonferenza)     
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A: Ausili per l’incontinenza 
  

  
 

 Requisiti ambientali lungo il ciclo di vita delle principali materie prime utilizzate negli ausili 
assorbenti l’urina   

 
  Fluff di cellulosa:                 origine legale e da foreste       processi di sbiancamento 
             gestite in maniera responsabile    privi di determinate sostanze pericolose

   
 
     
   
 
 
 
 Polimeri superassorbenti:              assenza di determinate sostanze pericolose  
                utilizzato come additivi   
 
 

 
 
 

CRITERI AMBIENTALI 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.isolare.ch/img/iso1.jpg&imgrefurl=http://www.isolare.ch/isolare.php?p=1&docid=ORyu4XJ_1nAy8M&tbnid=RU2vS2xzmZse7M:&w=203&h=135&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwj4iI_9-MDPAhVHVhQKHde7A4QQxiAIAygB&iact=c&ictx=1
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.smilab.info/repository_new/img/it/smilab_polimeri_pop.jpg&imgrefurl=http://www.smilab.info/profilo.php/it/smilab_polimeri_packaging/1110&docid=J7EAzL6F2cpBMM&tbnid=69PqslMPT_McnM:&w=550&h=400&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwi6-oHY-cDPAhUHbhQKHdCGD8IQxiAIBygF&iact=c&ictx=1
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/images/articoli/legno1.jpg&imgrefurl=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/articoli/utilizzo_legno_ecosostenibile_deforestazione.html&docid=4zvbgY-_p70RuM&tbnid=07D0YeErjDVLzM:&w=332&h=249&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwi3naD2qMHPAhVIwBQKHcelDxoQxiAIAg&iact=c&ictx=1
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.cartierafornaci.com/images/img_3.jpg&imgrefurl=http://www.cartierafornaci.com/it/chisiamo.asp&docid=a0nMl2eVUImRwM&tbnid=kFbo7hXnn0XzGM:&w=650&h=488&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwj9x4KOqsHPAhXJ0RQKHXI2BZQQMwiKAShQMFA&iact=mrc&uact=8
https://www.google.it/imgres?imgurl=http://web.tiscali.it/sarrochonline/immagini/industria/polimeri_europa.jpg&imgrefurl=http://web.tiscali.it/sarrochonline/industria.htm&docid=QtTSzmAoOD3JDM&tbnid=6Sxm7Ve7mTZATM:&w=352&h=288&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwjTtr2xrMHPAhXEvRQKHbLrB3UQxiAIAg&iact=c&ictx=1
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 Altri requisiti ambientali legati al processo produttivo degli ausili assorbenti  (sostanze 
pericolose) 

                     sbiancamento senza uso di  sbiancanti ottici o agenti fluorescenti 
       
                                        dermoprotezione e controllo odori:  assenza di determinate sostanze               

                    pericolose se eventuali lozioni e fragranze sono presenti nel prodotto  
 
 
 Imballaggi 
 PRIMARIO: resistenza alle manovre di carico, trasporto, scarico, idoneo a garantire la corretta 

conservazione dei prodotti; fabbricato in modo tale da limitare il volume e il peso al minimo 
necessario per  garantire un adeguato livello di igiene e sicurezza, riciclabile:     

 SECONDARIO: se di cartone, riciclato all’80%.  
 

 
 
 

CRITERI AMBIENTALI 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.sanitariailgiglio.com/img_plus/grandi/3028_1.jpg&imgrefurl=https://www.sanitariailgiglio.com/PANNOLONI_ASSORBENTI_PER_INCONTINENZA_LEGGERA_PER_UOMO_SERENITY_LIGHT_MAN_Serenity_PANNOLONI_RETTANGOLARI_CON_SENZA_BARRIERA_3028_lit_v.html&docid=Tk_6wZEdqKGMMM&tbnid=7iULtEhNo3kPpM:&w=1000&h=714&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwjuz42DrsHPAhVrBsAKHbG-AFYQMwhUKDAwMA&iact=mrc&uact=8


A: Ausili per l’incontinenza 
  

 MEZZI DI VERIFICA 
 

 
 

  
 

 
 

 
 
Il criterio ambientale prevedere che i prodotti forniti (tutti) debbano essere costituiti 
fiocchi di cellulosa (o altri materiali derivati dalla polpa di cellulosa) derivante da 
legname di origine “legale” e, che almeno una quota parte significativa, di origine da 
foreste gestite in maniera responsabile. Sul 30% della fornitura si dovrà garantire una 
verifica di parte terza; a tal fine è stato specificato il limite minimo di polpa di 
cellulosa che deve provenire da foresta  gestita in maniera responsabile (ovvero 
almeno il 70%).  
 
La formulazione del criterio consente di dimostrare la conformità attraverso la 
certificazione della “catena di custodia” che consente l’utilizzo del logo FSC (Forest 
Stewardship Council Forest) 100% o misto, o PEFC (Programme for Endorsement of 
Forest Certification ), o equivalenti. E’ stato esplicitato quanto prevede l’art. 69 c.3 del 
D. Lgs. 50/2016 in favore dell’operatore economico che non è riuscito ad ottenere 
l’etichetta per motivi a lui non imputabili. 
 
Si ritiene che tale criterio possa consentire di spingere gli operatori economici a 
rendere uniforme al criterio tutta la produzione (ancorchè non certificata). 
Prospetticamente questo criterio potrà essere previsto per tutta la fornitura     
 
 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/images/articoli/legno1.jpg&imgrefurl=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/articoli/utilizzo_legno_ecosostenibile_deforestazione.html&docid=4zvbgY-_p70RuM&tbnid=07D0YeErjDVLzM:&w=332&h=249&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwi3naD2qMHPAhVIwBQKHcelDxoQxiAIAg&iact=c&ictx=1
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 MEZZI DI VERIFICA, sostanze pericolose 
 

 
 

 
 
 

I requisiti ambientali sulle sostanze pericolose riguardano: i processi di sbiancamento, 
gli additivi dei polimeri superassorbenti, lozioni o le creme eventualmente utilizzate  
(più restrittivi rispetto a quanto prevede il  Regolamento UE di riferimento sui 
cosmetici). 
  
  
La verifica: in sede di offerta è stata ritenuta sufficiente una dichiarazione del 
produttore, basata sull’acquisizione delle schede tecniche o delle schede di dati di 
sicurezza (degli additivi utilizzati) lungo la catena della sub fornitura. 
L’amministrazione aggiudicatrice può richiedere l’esecuzione di una prova di parte 
terza (basata su metodi di prova standardizzati per verificare l’assenza di tali 
sostanze o basata sulla presa in visione di documentazione tecnica), per i prodotti 
non in possesso di una etichetta ambientale ISO 14024, oppure per i prodotti in cui la 
conformità al criterio sia specificata nella parte descrittiva di una Dichiarazione 
Ambientale di Prodotto, validata da un organismo riconosciuto.         
 
Questo sistema di verifica “valorizza” alcune disposizioni del Regolamento Reach. 
 
L’impatto di questo criterio sulla riduzione delle sostanze chimiche impiegate 
dovrebbe essere opportunamente quantificato. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.bemconsulting.it/public/news/10image_preview.jpg&imgrefurl=http://www.bemconsulting.it/news-dettaglio.asp?id=24&docid=vJw0pEbA1PobAM&tbnid=u_HyoI19DpzLsM:&w=387&h=390&safe=active&bih=583&biw=1280&ved=0ahUKEwjd-MLwssPPAhVFXBoKHUOxCUIQMwhIKBcwFw&iact=mrc&uact=8
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 Prospettive future: CRITERIO PREMIANTE “minori emissioni di gas climalteranti lungo il ciclo di 
vita”?    

 
 

 
 
 

   
 

 Sono in corso approfondimenti tecnici in sede UNI, finalizzati alla definizione di una 
“Linea Guida per il calcolo dell’incertezza degli studi di Life cycle Assessment” al fine   
consentire il completo utilizzo delle Dichiarazioni ambientali di prodotto o di altri 
strumenti basati sull’analisi LCA quali, per esempio  la PEF (basata sugli studi di 
impronta ambientale conformi alla metodologia di cui alla raccomandazione 
2013/179/UE 

 
 tramite PON governance, fondi FERS si prevede il finanziamento per 
l’implementazione della banca dati nazionale LCA utile per evitare gli scostamenti dei 
risultati delle analisi di LCA derivanti dall’uso di diverse banche dati, dai quali vengono 
tratti i dati “secondari”, al fine di migliorare la comparabilità, la qualità dei risultati 
stessi poiché i dati sono meglio georefenziati, e l’accessibilità, anche in termini 
economici delle analisi LCA e dei vari strumenti basati sulle analisi del ciclo di vita 
(impronta ambientale di prodotto/dichiarazioni ambientali di prodotto)   

 
 Prospetticamente, potrebbe essere pertanto proposto nuovamente il criterio 
premiante elaborato dal gruppo di lavoro, eventualmente accompagnato da un criterio 
“prestazionale” mentre non si ritiene di dover valorizzare la compostabilità 
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 Il DPCM 24 dicembre 2015, include, fra le categorie merceologiche oggetto delle iniziative dei 
“soggetti aggregatori” gli ausili per l’incontinenza; 

  il Sistema dinamico di acquisizione www.acquistinretepa.it, ha un’iniziativa dedicata a tale categoria 
merceologica; ha introdotto i CAM, suggerisce anche l’aggiudicazione in base alla ISO 16021, dando alcune 
indicazioni per rendere statisticamente significativa, la prova basata sul giudizio degli utilizzatori; 

 
 
 
 

LE GARE CENTRALIZZATE 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti:  

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/


Segreteria tecnica  
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Ente capofila  
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